
TRIENNIO Un nuovo rinnovo contrattuale è

arrivato nella notte tra venerdì e sabato. Do-

po i lavoratori della chimica, anche i bancari

sono riusciti a raggiungere un accordo con la

controparte datoria-

le, trascorsi ormai

due anni dall’inizio

delle trattative.
L’intesa, raggiunta tra l’Abi e le
nove sigle sindacali del settore
senza che alcuno sciopero sia
stato fatto, è di tutto riguardo:
per i 340mila dipendenti degli
istitutidicreditoprevedeunau-
mento mensile medio di 277
euro per il triennio 2008-2010
e, per la prima volta nelle rela-
zioni industriali in Italia, adotta
una durata prolungata rispetto
al classico biennio.
Offrendo così nuove «certezze
all’industriabancariaeai lavora-
tori, innova in temadi relazioni
sindacali, crea le premesse per
favorire e qualificare l'occupa-
zionedelsettore»si leggenelco-
municato congiunto diffuso
dalleparti,bancheedorganizza-
zioni sindacali insieme. Il che è
già un segnale importante della
reciproca soddisfazione.
L’accordocopreunarcotempo-
rale di cinque anni, un periodo
in grado di fornire «certezze di
mediotermine»adimpresee la-
voratori: oltre alla definizione
del biennio 2006-2007, trascor-
soacontrattoscadutodalla fine
del2005,contieneprevisioni sa-
lariali enormative valide fino al
2010.
Per i due anni passati è stata de-
cisa un’erogazione «una tan-
tum» di 1.600 euro medi quale
pagamentodegli arretrati,men-
treper il futuro l’aumento com-
plessivo mensile sarà di 277 eu-
roalloscaderedel2010(180eu-
ro nel 2008, altri 55 nel 2009, e
412 nell’ultima tranche). Im-
porti considerevoli, che innan-
zitutto danno una risposta alla
crescente emergenza salariale
delle famiglie italiane, ma che
costituisconoanche«unricono-
scimento alla crescita della pro-
duttività del sistema».
Tutticontenti,dunque: i lavora-
tori«per la tuteladel loropotere
d’acquisto», e le imprese per
l’importante risultato «alla luce
della concorrenza crescente sui
mercati finanziari internaziona-
li». Non sono, infatti, state di-
menticate «le esigenze di flessi-
bilità delle imprese bancarie
che operano in un mercato
aperto e competitivo».
Tanto che l’attenzione di ban-
che e sindacati si «è concentra-
tasuigiovani,migliorandoulte-
riormente lo strumentodell’ap-
prendistato quadriennale, sul
qualeaziendeesindacatipunta-
noperun’occupazionediquali-
tà, riducendo a un solo livello il
sottoinquadramento».
Sulle relazioni sindacali, le parti
hannopoiconcordatodi realiz-
zare un modello «al passo con
l’evoluzione degli assetti orga-
nizzativi e dimensionali delle
imprese, e in particolare dei
gruppi bancari, nati a seguito
delle profonde trasformazioni

intervenute negli ultimi anni».
Ovvero, è stata introdotta la
possibilitàdicontrattazioneali-
vello di gruppo in sostituzione
diquelloaziendale.Unasempli-
ficazione procedurale di non
poco conto, soprattutto per co-
lossi come Intesa-Sanpaolo o
Unicredit.
È stato siglato anche un capito-
lo sulle pari opportunità e sul-
l’assistenza, secondoun model-
lo contrattuale di attenzione

agli aspetti di welfare già speri-
mentato nel contratto dei chi-
mici.Daunlatoverrannorealiz-
zate iniziative per la valorizza-
zione delle risorse femminili e
piani formativi che potranno
contareanchesui finanziamen-
ti previsti dalla legge; dall’altro
lato è stata introdotta l’assisten-
za sanitaria di lungo periodo
per malati non autosufficienti.

BREVI

Grimaldi
Varato il terzo degli otto «cruise ferry»
in costruzione presso i cantieri Apuania

È stato effettuato ieri il varo tecnico del terzo degli 8 cruise
ferry della flotta Grimaldi in costruzione presso i Nuovi Can-
tieri Apuania di Marina di Carrara per un investimento com-
plessivo di circa 500 milioni di euro. Dopo essere sceso in
mare, lo scafo è stato ormeggiato alla adiacente banchina
per le operazioni di completamento e allestimento interno
che proseguiranno fino alla primavera del 2008.

Tirrenia
La Cgil sarda contro la proroga
della concessione al 2012

«La concessione alla Tirrenia deve finire con il 31 dicembre
2008. Riteniamo dannoso per il trasporto sardo via mare il
prolungamento sino al 2012 come deciso nella Finanziaria
nazionale dell'anno scorso». La Cgil sarda ha preso ieri posi-
zione sulla vicenda ccontraddicendo Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil-
trasporti che invece premono sul governo chiedendo la con-
ferma della convenzione per il periodo 2008-2012.

MAURO GUZZONATO «Federmeccanica deve fare uno sforzo, non basta la volontà di Montezemolo»

«Contratti chiusi per fine anno»

Fumata bianca per i bancari:
277 euro di aumento in 3 anni
Nel 2008 l’incremento medio mensile sarà di 180 euro
L’intesa riguarda più di 330mila dipendenti e 87 istituti

■ / Milano

Meno due. Con la chiusura dei rinnovi
contrattualidi chimiciebancari siallegge-
risce,anchesedipoco, ilpesodelleverten-
ze da portare a termine per dare a tutti i la-
voratoriuncontrattonuovo.Nellamiglio-
redelle ipotesi, auspicano i sindacati, «pri-
ma della fine dell’anno» le partite ancora
aperte verranno chiuse. Ma, se così non
dovesse essere, la battaglia si farà dura e la
minaccia dello sciopero generale smetterà
di essere una minaccia.
Mauro Guzzonato, segretario
confederale della Cgil con incarico
alle politiche contrattuali dei settori
produttivi, venerdì notte il rinnovo dei
bancari e giovedì quello a sopresa dei
chimici. Pare che la minaccia dello
sciopero generale faccia paura.
Comincia a muoversi qualcosa?
«Me lo auguro. La chiusura di queste due
vertenze è un fatto importante: per i ban-
cari, perché il contratto era scaduto da
tempo. Mentre il rinnovo dei chimici, av-
venuto ancor prima della scadenza (31 di-
cembre, ndr), è una sorpresa. Nel senso
che tutti i contratti andrebbero rinnovati

prima della loro scadenza, purtoppo non
è mai così. Lo dimostra il fatto che il nu-
mero dei lavoratori in attesa di rinnovo è
enorme. Per questo è troppo presto per ti-
rare il freno: noi puntiamo a chiudere le
vertenze aperte entro la fine dell’anno».
È chiaro che in questa partita i
metalmeccanici giocano un ruolo
decisivo. Per ora resta l’impasse: con
i sindacati che chiedono 117 euro e
Federmeccanica ferma sulle sue
posizioni. Mercoledì prossimo ci sarà
un nuovo tavolo. Si troverà un
accordo?
«In questo momento è impossibile fare
previsioni. Certo, sono stati fatti piccoli
passi in avanti, macosìnon basta.Ci vuo-
le uno sforzo da parte di Federmeccani-
ca».
Eppure lo stesso presidente di
Confindustria, Luca di Montezemolo e
il suo vice, Alberto Bombassei, hanno
dichiarato che è necessario chiudere
le vertenze sui contratti. Questo avrà
un peso anche su Federmeccanica.
«Noncredochebasti lavolontadiMonte-
zemolo, della Fiat o di altre grandi indu-
striedi chiudere lapartita sui contratti. Fe-

dermeccanica deve fare uno sforzo di sin-
tesi,unsaltodiqualitàchepermettadi su-
perare le difficoltà e le contraddizioni che
stanno al suo interno».
E quelle dei sindacati? Alle aperture
di Montezemolo o delle grandi
industrie sono coincise le critiche ad
un sindacato “troppo lento nelle
contrattazioni”.
«La lentezza è sinonimo della volontà di
trovare il miglior accordo possibile con la
controparte. Altra cosa è ammettere che
le regole vanno riviste. Quando ci saran-
no le condizioni, ci concentreremo su co-
me rivisitare le regole e renderle cogenti».
Cioè? Bisogna ripensare la
contrattazione?
«Questoèunaspettostrategicoper il futu-
ro, che affronteremo da metà gennaio se
l’agenda verrà rispettata».
E quali sono i punti in agenda?
«Portare a termine la vertenza aperta col
governo il24novembre scorso con la pre-
sentazione della piattaforma su contratti
e distribuzione del reddito, rinnovare i
contratti ancora aperti entro la fine del-
l’anno e avviare una riflessione sul nuovo
modello contrattuale».

Prevista anche
la corresponsione
di 1.600 euro a titolo
di «una tantum»
Sindacati soddisfatti

Uno sportello bancario Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Domani scatta lo sciopero dell’autotrasporto
Tir fermi in tutta Italia fino al 14 dicembre. La società Autostrade: possibili ricadute sulla circolazione

VERTENZE

Quasi sette milioni
attendono il rinnovo

PROBLEMI Nonostante la

convocazione per martedì

11 al ministero dei Traspor-

ti, i sindacati dell'autotra-

sporto hanno confermato lo

stop - da domani e fino al

14 dicembre - che vedrà i tir in
mobilitazione in tutta Italia.
Con possibili ricadute - avverte
la società Autostrade - sulla cir-
colazione. Già stasera un con-
centramento degli autotraspor-
tatorièinprogrammaall'imboc-
co del traforo del Frejus.
Le organizzazioni dell'autotra-
sportochehannoindetto lapro-
testa - Cna Fita,Confartigianato
Trasporti, Fai, Fiap L, Sna Casar-
tigiani, Fiap M, Unitai - hanno
accolto come «tardiva e priva di
garanzie concrete» la convoca-
zione del ministro dei Trasporti
arrivataneigiorni scorsi, confer-
mando il fermo nazionale: an-
che se disponibili a partecipare
all'incontro, hanno fatto sapere
che ormai c'è anche «l'impossi-
bilità pratica di revocare lo stop
già scattato in queste ore con il
bloccodelleoperazionidicarico
delle merci».
Il Ministro dei Trasporti, Ales-

sandro Bianchi, replica spiegan-
do che la convocazione non è
stata fatta per scongiurare lo
scioperoma «se ci sarà unsegno
di responsabilità da parte di co-
loro che hanno indetto lo stop
ci farà piacere».
Bianchi giudica però una «pura
sciocchezza l'accusa di mancan-
za di una politica dell'autotra-
sporto fatta dalle sigle di catego-
ria» e spiega di non condividere
che queste «non lamentino la
mancanzadiquestooquelprov-
vedimento ma più in generale
la mancanza di una politica».
Per il ministro «c'è attenzione ai
problemidel trasportodaunan-
no e mezzo e con tutte le sigle
abbiamo lavorato sui provvedi-
menti. Un lavoro lungo e ambi-
zioso che va avanti tanto che a
febbraio scorso abbiamo fatto
degli accordi che hanno soddi-
sfatto l'80% dell'elenco delle ri-
chieste».
Al fermo nazionale proclamato
dal 10 al 14 dicembre prossimi,
non aderiscono alcune organiz-
zazionidi categoria,qualiAnita,
Fedit e le associazioni del mon-
docooperativo,chehannoliber-
tào menodi attuare laprotesta.
Autostrade per l'Italia intanto
mette in guardia gli automobili-
sti: «A partire da domani saran-
nopossibilidisagiallacircolazio-
nesulla rete».Costantiaggiorna-

mentisullecondizionidiviabili-
tà e suggerimenti su itinerari al-
ternativi verranno diramati da
Isoradio, 103.3 FM, ed attraver-
soipannelli amessaggiovariabi-
le.Perulteriori informazioniAu-
tostrade consiglia di chiamare il
Call Center al numero
840042121.
Come detto, unconcentramen-

to degli autotrasportatori è in
programma stasera, alle 22, all'
imbocco del traforo del Frejus: è
previsto che decine e decine di
autotrasportatori raggiungano
il tunnel in auto o a bordo dei
propri camion con «lo scopo di
sensibilizzare la categoria sulle
questionicheabbiamo messoal
centro della mobilitazione».

ECONOMIA & LAVORO
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L’INTERVISTA
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■ Chiuse le vertenze dei ban-
cari e quella dei chimici - com-
plessivamenteoltre550miladi-
pendenti interessati - restano
ancora quasi sette milioni i la-
voratori in attesa di rinnovo
del contratto.
Dipendenti pubblici. I con-
tratti sono scaduti nel 2005. I
sindacatihannochiestounau-
mento medio di 101 euro, ma
l'accordoè stato raggiuntosolo
periministeriali (250mila lavo-
ratori), parastatali (60mila) e
scuola (circa 1 milione). Man-
cano ancora gli accordi per en-
ti locali, sanità, agenzie fiscali.
Tutti i contratti scadranno di
nuovo a fine anno, mentre in
Finanziaria -affermanoisinda-
cati - le risorse previste non so-
no sufficienti.
Metalmeccanici. La tornata
di incontri tenutisi in settima-
na tra Fiom, Fim, Uilm e Fe-
dermeccanica e Assistal, in
coincidenzadellaqualesonori-
prese le iniziative di lotta dei
sindacati, si è conclusa con un
nulla di fatto. Il contratto ri-
guardaoltre1,5milionidi lavo-
ratori ed è scaduto il 30 giu-
gno. I sindacati chiedono un
aumentodi 117 euromedie ol-
tre a 30 euro per i lavoratori
che non fanno contrattazione
integrativa. Federmeccanica
proponeunaumentomoltoin-
feriore.Per il12dicembreèpre-

vistounnuovorounddi incon-
tri. Altri scioperi sono previsti
nel corso della prossima setti-
mana. Finora la categoria ha
già fatto piùdi 20oredi sciope-
ro.
Commercio. Il contratto, che
interessa quasi due milioni di
lavoratori, è scaduto a fine
2006. I sindacati chiedono au-
menti di 78 euro per 14 mensi-
lità. La categoria ha proclama-
to una giornata di sciopero da
effettuare il 21 o il 22 dicembre
ed ha chiesto ai consumatori
di sospendere in quei giorni
l’acquisto dei regali di Natale.
Unasecondagiornatadi prote-
staèprevistaper ilmesedigen-
naio.
Ferrovie. Sono120mila i ferro-
vieri che attendono il rinnovo
del contratto scaduto a fine
2006. La richiesta di aumento
è di 115 euro in media.
Giornalisti. Il contratto dei
giornalisti è scaduto il 28 feb-
braio del 2005 e la trattativa
non è mai davvero decollata a
causa di alcuni nodi normativi
come quello sulla disciplina
del lavoro precario e del lavoro
autonomo.Interessatial rinno-
vo sono 16.500 lavoratori.
Pulizia. Il contratto è scaduto
daoltredueannie riguardacir-
ca 400mila lavoratori, in mag-
gioranzadonne. Ilnegoziato al
momento è fermo.
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RISCOSSA LAICA
venti saggi di libero pensiero
Numero speciale fuori abbonamento
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Daniel Dennett, Fernando Savater
Thomas Nagel, Paolo Flores d’Arcais 

Sam Harris, Avishai Margalit
Noga Arikha, Marcel Gauchet

Mark Lilla, Dan Sperber
Pierfranco Pellizzetti, Marco Revelli

Lina Pavanelli, Telmo Pievani
Roberta De Monticelli, Maria Bonafede

Alessandro Dal Lago, Eugenio Lecaldano
Gian Enrico Rusconi, Carlo Augusto Viano

Emilio Carnevali, Gloria Origgi …
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